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Sopra le parole di vna leggiadri(fima Canzon Paftorale , 
cr alcune Napolitane: Nouamente pofta in luce. 
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In Venetia Appreffo Angelo Gardano 
) MM. D. LXXXV. 


Ad “SCER-E NS SEM OSI GN OR 
IL SIGNOQOR:CARDOTDEM'ANYEL 


Duca di Sauoia  Prencipe di Piemonte 
Suo Signore. 


I come li raggi del fole hanno virtù di mouere tutte le herbe, E 
tuttele piante à produrre & fiori & frutti, ciafcun1 fecondo lt 
fua qualità, cofi le Heroiche virtù che nella V.Serenità rifplendo- 
no,fono cagione di accendere nell'animo di qualunque perfona 

Wi vn'ardentisfimo defiderio di mandar al confpetto fuo cofa che 

+ piacerle poffa; Dal qual defiderio fpinto anch'io, hora confacro 

d &dedicoalla V.Serenitd quefte mie fatiche fatte in porre la Mu- 

— gg fica foprale parole d'una leggiadrisfima Canzone,nella quale fo- 
no ftati dall Autore di effa felicisfimamente efpresfi gli auenturofi auuenimenti d'un 

Paftore inamorato , laqual Canzone però farà nella fronte fegnata d'un Madrigale 

fatto per accennare in parte dellelodiche alla V. Serenità & alla ferenisfima fua fpo- 


fa fi conuerriano; Te €erto mi conofco non dirò pianta, ma herba di poco prezzate 
qualità Tuttafia la infinita humanità della Serenità Voftra mi sforza à fperare che 
quefto mio partonon dtbbaeffere dalei del tutto fprezzato, il che fe mi auerra, Io ne 


loderò eternamente la Maeftà di Dio laquale con agni affetto prego che fi degni di 


farla fempre nella fua gratia felice, & cofi alla Serenita Voftra humilisfimamente mi 


inchino & faccio fine. DiBergomoli 30. di Maggio. 1585. 
Di V. Altezza Serenifs, 
Humilifs. Ser. 


Giouanni Cauaccio. 
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Gloria fi dee maggiore | V 
A P.Amideo Paftore, 
Che da liberiche onde 
“Portè la Ninfa degna, 
Chor feco fi fiede gloriofa, e regna. 
Felici noi, che nell Im perio loro 
Licti godrem la bella età de l'oro. ff ( 
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Maeftro di Capella nel Domo di Bergomo. 


Sopra le parole di vna leggiadriffima Canz on Paflorale , 
er alcui.e Napolitane: Nonamente pofla in luce. 
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